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PIETRAPERTOSA- SULLE TRACCE DI RE BOOMAR IL SARACENO 

Tappe itinerario 

1. Partenza: CASTELLO NORMANNO/SVEVO 

L’Acropoli di Pietrapertosa risale all’epoca storica delle colonie della Magna Grecia, intorno al IV e V 

secolo avanti Cristo. La posizione strategica incredibile ha permesso di sfruttare ogni curva del 

terreno e ogni dislivello. ll Castello Normanno-Svevo è un sistema fortificato che risale all’epoca 

romana e divenne importante all’epoca dei normanni nel IX secolo. È situato sulla cima della roccia 

su cui si aggrappa la parte alta dell’abitato, il quartiere dell’Arabata.  Si sviluppa il nucleo del centro 

abitato di origine medievale, che conserva l’antico nome saraceno di Arabata. Il nome risale agli 

antichi dominatori arabi, che guidati da Re Bomar, si insediarono a Pietrapertosa nel 838, facendone 

il loro fortilizio. 

 

2. Tappa 1: ARABATA 

Si sviluppa il nucleo del centro abitato di origine medievale, che conserva l’antico nome saraceno di 

Arabata. Il nome risale agli antichi dominatori arabi, che guidati da Re Bomar, si insediarono a 

Pietrapertosa nel 838, facendone il loro fortilizio. Guerrieri, nomadi e Saraceni, costruirono qui le 

loro abitazioni, simili a delle fortezze. Le disposero a file dall’alto verso il basso, adattandole 

all’andamento del terreno, tanto che spesso le costruirono a ridosso delle rocce, utilizzandola come 

una parete. Le case avevano una forma rettangolare, con solo due aperture nei lati più corti: la 

porta d’ingresso bassa e stretta e l’apertura che immetteva nell’Ostello, da cui si poteva fuggire in 

caso di pericolo. Un foro nel tetto fungeva da camino e da lucernario, il cosiddetto “crinale”. I muri 

in pietra erano senza intonaco e la copertura in lastre di pietra. 

 

 

3. Tappa 2: VIA GARIBALDI 

In questa splendida via situata nel centro del borgo medievale, potrete ammirare la struttura del 

comune con la possibilità di fare una piccola sosta per mangiare i sapori tipici in qualche ristorante 

caratteristico del posto. 

 

4. Tappa 3: CHIESA SANGIACOMO MAGGIORE (CHIESA MADRE) 

La Chiesa Madre intitolata a San Giacomo è del XV secolo costruita su un luogo di culto preesistente 

come testimoniano i ritrovamenti di una tele saracena e di una longobarda. La chiesa conserva 

diverse testimonianze dell’arte lucana tra il XV e il XVIII secolo. Di Pietro Antonio Ferro è possibile 

osservare una pittura su tavola rappresentante un "Cristo benedicente" una tela raffigurante una 

"Decollazione del Battista", datata 1606 e dello stesso periodo una "Madonna col Bambino con i 

Santi Giovanni Battista e Francesco". Custodisce, inoltre, un pastorale in avorio del XVII sec., di gusto 

arabo-siculo e tele del XVII secolo, raffiguranti una "Addolorata" e "San Rocco". Nell’abside è visibile 

un affresco del 1791 che raffigura la "Trinità" e nel coro sono conservati resti di colonne e capitelli 

del XVI secolo. Splendido l’organo del Carelli intagliato e dipinto. 

 

5. Tappa 4: OROLOGIO SOLARE  

Si trova sulla facciata di un edificio in Piazza Plebiscito. Sul suo quadrante è riportato in forma 

stilizzata, uno scorcio del vecchio panorama di Pietrapertosa, dove dominava il caratteristico picco 

roccioso del “Becco della Civetta”. La civetta era una figura simbolica del paese, ormai distrutta in 
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seguito a un intervento di messa in sicurezza, all’inizio degli anni Sessanta 

 

6. Tappa 5: CONVENTO E CHIESA DI SAN FRANCESCO 

La Chiesa di San Francesco sorge a ridosso dell’omonimo convento, fondato nel 1474 per volontà di 

Papa Sisto IV. La chiesa a navata unica è coperta da capriate lignee e termina in un presbiterio a 

pianta quadrata, contrassegnato da un arco trionfale a sesto acuto e un soffitto a crociera. Nel 

presbiterio, si trovano due tabelloni con storie tratte dal Nuovo Testamento e dalla vita di San 

Francesco. 

 

7. Arrivo: VIA UMBERTO I  

Le dolomiti lucane sono un particolare rilievo montuoso, che caratterizza il centro della Basilicata e 

si trovano nel territorio di Castelmezzano e Pietrapertosa, due borghi stupendi situati sulla cima di 

due diversi versanti. Le sagome delle dolomiti lucane sono spettacolari e caratterizzano il paesaggio 

rendendolo unico e indimenticabile. 

 

 

INFORMAZIONI TURISTICHE 

• Castello Normanno-Svevo. 

- INDIRIZZO: Via Pepe G., 49, 85010 Pietrapertosa PZ 
- SITO WEB: https://www.comune.pietrapertosa.pz.it/it/item.asp?nav=castello 

 

• Comune. 

-SEDE DEL COMUNE: Via della Speranza, 159, 85010 Pietrapertosa PZ 

-TELEFONO:0971 983052 

https://www.50sfumaturediviaggio.com/cosa-vedere-a-castelmezzano-il-magico-borgo-nelle-dolomiti-lucane/
https://www.comune.pietrapertosa.pz.it/it/item.asp?nav=castello
https://www.google.com/search?q=Pietrapertosa+sede+comune&sca_esv=572136157&rlz=1C1CHBF_itIT1078IT1078&ei=OCElZdayB-yExc8PnNqBsAM&ved=0ahUKEwjWrorxnOuBAxVsQvEDHRxtADYQ4dUDCBA&uact=5&oq=Pietrapertosa+sede+comune&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiGVBpZXRyYXBlcnRvc2Egc2VkZSBjb211bmUyBRAhGKABSNEkULgFWPYfcAF4AZABAJgBpgGgAewJqgEDOC40uAEDyAEA-AEBwgIKEAAYRxjWBBiwA8ICChAAGIoFGLADGEPCAg4QABjkAhjWBBiwA9gBAcICEBAuGIoFGMgDGLADGEPYAQLCAgUQLhiABMICBRAAGIAEwgILEC4YgAQYxwEYrwHCAhQQLhiABBiXBRjcBBjeBBjgBNgBA8ICBhAAGBYYHsICCBAhGBYYHhgd4gMEGAAgQYgGAZAGE7oGBggBEAEYCboGBggCEAEYCLoGBggDEAEYFA&sclient=gws-wiz-serp
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-PEC: comunepietrapertosa.protocollo@pec.it 

-FAX: 0971 983160    

-SITO WEB DEL COMUNE: https://www.comune.pietrapertosa.pz.it/ 
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